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Parte prima
Vecchie e nuove migrazioni



Le Monde: immigrati e profughi 

«LL ’’ immigrazione immigrazione 
““ tradizionaletradizionale”” , alimentata dai 
fattori di attrazione di natura 
economica, sta declinando in sta declinando in 
tutta Europatutta Europa, come ha 
recentemente osservato l’OCSE 
(…). Al contrario, le migrazioni le migrazioni 
[forzate][forzate], che hanno origine dalle 
aree di guerra o sono causate dai 
cambiamenti climatici, sono sono 
destinate ad aumentare nei destinate ad aumentare nei 
prossimi anniprossimi anni»

Fonte:

- Jean-Pierre Stroobants, Immigration: la funeste myopie européenne, in «Le Monde», 14 Maggio 
2014, p. 20, online in http://rs.gs/xeC



Perché le migrazioni forzate (1)

Il Rapporto Global Trends 2014 dell'UNHCR 
mostra che negli ultimi cinque anninegli ultimi cinque anni sono sono 
scoppiate almeno 15 nuove guerre:scoppiate almeno 15 nuove guerre:otto in 
Africa (Costa d'Avorio, Repubblica Centrafricana, 
Libia, Mali, nord-est della Nigeria, Repubblica 
Democratica del Congo, Sud Sudan e quest'anno 
Burundi); tre in Medio Oriente (Siria, Iraq e
Yemen); uno in Europa (Ucraina) e tre in Asia

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Rapporto Global Trends Global Trends 2014, 2014, 18 Giugno 2015, http://18 Giugno 2015, http://rsrs..gsgs/MQH/MQH



Perché le migrazioni forzate (2)

Alla fine del 2014 erano registrate nel mondo 33 
guerre, 13 situazioni di crisi e 16 missioni ONU 
attive.
L’Africa detiene il primato con 13 conflitti 
(Algeria, Ciad, Costa d’Avorio, Liberia, Libia, 
Mali, Nigeria, Repubblica Centrafricana, 
Repubblica Democratica del Congo, Sahara 
Occidentale, Somalia, Sudan e Sud Sudan), 4 
situazioni di crisi (Burkina Faso, Etiopia, Guinea 
Bissau e Uganda) e 9 missioni ONU.

Fonte: Fonte: AnciAnci, , Caritas Caritas Italiana, Italiana, CittaliaCittalia , Fondazione , Fondazione MigrantesMigrantes, , SprarSprar, , Rapporto sulla protezione Rapporto sulla protezione 
internazionale in Italia 2015internazionale in Italia 2015, , DigitaliaDigitalia Lab, Roma 2015, http://Lab, Roma 2015, http://rsrs..gsgs//PoYPoY, pag. 14, pag. 14



Migrazioni forzate a livello globale

Alla fine del 2014 si registravano nel mondo 59,5 59,5 
milioni di migranti forzatimilioni di migranti forzati (8 milioni in più rispetto 
al 2013, e quasi il doppio di dieci anni fa)
Nel 2014,ogni giorno 42.500 persone in media ogni giorno 42.500 persone in media 
sono diventate rifugiate, richiedenti asilo o sfollati sono diventate rifugiate, richiedenti asilo o sfollati 
interni. interni. È come se ogni settimana tutti gli abitanti di 
una città grande quanto Firenze diventassero profughi 
o rifugiati
In tutto il mondo, una persona ogni 122 In tutto il mondo, una persona ogni 122 èè
attualmente un rifugiato, uno sfollato interno o un attualmente un rifugiato, uno sfollato interno o un 
richiedente asilorichiedente asilo

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Rapporto Global Trends Global Trends 2014, 2014, 18 Giugno 2015, http://18 Giugno 2015, http://rsrs..gsgs/MQH/MQH



Guerra e profughi: infografiche

Le infografiche presentate dall’Alto 
Commissariato per i Rifugiati assieme al 
Rapporto Global Trends 2014 ci forniscono un 
quadro impressionante della situazione a 
livello globale…

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Rapporto Global Trends Global Trends 2014, 2014, infograficheinfografiche di accompagnamento al testo, di accompagnamento al testo, 
disponibili al sito http://www.disponibili al sito http://www. unhcrunhcr..orgorg/2014trends//2014trends/









Una differenza di status

La differenza più rilevante 
tra “vecchia” e “nuova”
immigrazione sta nel 
diverso status giuridico 
delle persone che arrivano 
in Italia
Mentre nella “vecchia”
immigrazione le persone 
richiedevano un permesso 
di soggiorno per lavoro, 
oggi i migranti che 
sbarcano sulle cose 
chiedono asilo



“Sono falsi rifugiati” (1)

In questi mesi uno degli 
argomenti preferiti di 
alcuni partiti politici è che 
i migranti che sbarcano 
nel Sud Italia sarebbero 
dei ““ falsi rifugiatifalsi rifugiati ”” , cioè
persone che presentano 
domanda di asilo ma 
sarebbero in realtà
migranti economici



“Sono falsi rifugiati” (2)

A supporto di questa tesi, 
si citano i dati sull’esito 
delle richieste di asilo: in 
molti casi – si dice –le 
domande vengono 
respinte, cosa che 
dimostrerebbe la presenza 
massiccia di “falsi 
rifugiati”



“Sono falsi rifugiati” (3)

Matteo Matteo SalviniSalvini, ad esempio, 
haha recentemente dichiarato dichiarato 
che che ««i rifugiati sono un i rifugiati sono un 
quarto di quelli che quarto di quelli che 
arrivanoarrivano »»
Queste affermazioni si basano 
su un dato parzialmente reale 
(un numero massiccio di 
dinieghi), che viene però
distorto nel suo significatoFonte delle dichiarazioni di Fonte delle dichiarazioni di SalviniSalvini: : 

Redazionale, Redazionale, MatteoMatteoSalviniSalvini risponde a risponde a 
Papa Francesco sui rifugiati: "Non Papa Francesco sui rifugiati: "Non 
abbiamo bisogno del suo perdonoabbiamo bisogno del suo perdono”” , in , in 
««LL ’’ Huffington PostHuffington Post»», notizia del 17 , notizia del 17 
Giugno 2015, http://Giugno 2015, http://rsrs..gsgs/51z/51z



L’asilo politico in Italia (1)

In Italia, le domande di asilo politico vengono le domande di asilo politico vengono 
esaminate da apposite Commissioni Territorialiesaminate da apposite Commissioni Territoriali, 
che sono anche chiamate a decidere se concedere ai 
richiedenti lo status di rifugiato 
Ciascuna commissione è composta da un 
funzionario prefettizio, un funzionario di polizia, un 
rappresentante dei Comuni e un rappresentante 
dell’Alto Commissariato ONU per i Rifugiati
Quando la Commissione nega l’asilo politico, il il 
richiedente ha diritto di fare ricorsorichiedente ha diritto di fare ricorso: in questo 
caso, la sua domanda viene esaminata da un giudice



L’asilo politico in Italia (2)

Quando non vi sono gli estremi per riconoscere 
l’asilo vero e proprio, ma il richiedente deve 
comunque essere protetto da guerre, conflitti o 
pericoli per la sua incolumità, la Commissione pula Commissione puòò
concedere la concedere la ““ protezione sussidiariaprotezione sussidiaria”” o la o la 
““ protezione umanitariaprotezione umanitaria””

Si tratta di due status simili all’asilo politico, perché
entrambi danno luogo al rilascio di un permesso di 
soggiorno, e al riconoscimento di un diritto alla diritto alla 
protezioneprotezione



L’esito delle domande

E’ vero che i richiedenti cui i richiedenti cui èè riconosciuto lo riconosciuto lo 
status di rifugiatostatus di rifugiato (cioè l’asilo politico) sono una sono una 
minoranzaminoranza. Ciò dipende anche da un’eccessiva 
rigidità delle Commissioni nell’interpretazione della 
normativa
E’ anche vero però che molti ottengono la molti ottengono la 
protezione sussidiaria o umanitaria: non possono protezione sussidiaria o umanitaria: non possono 
perciperciòò essere definiti essere definiti ““ falsi profughifalsi profughi ””
Se poi si guardano i dati relativi ai ricorsi alla ricorsi alla 
magistraturamagistratura, la situazione appare del tutto diversa 
rispetto a quanto prospettato da Matteo Salvini…



Fonte: Eurostat, Asylum statistics, http://rs.gs/4BD (per le decisioni in Commissione) e 
http://rs.gs/YVZ (per le decisioni in sede di ricorso), pagina consultata il 17 Marzo 2016

(*) Dato incompleto, ancora da aggiornare

25%  (*)58,49%16,67%41,50%22,22%38,93%Totale rigetti

75% (*)41,51%83,33%58,50%77,78%61,07%
Tot. 
decisioni 
positive

25% (*)22,10%8,33%26,48%5,56%24,40%
Protezione 
umanitaria

50% (*)14,39%58,33%21,67%66,67%23,61%
Protezione 
sussidiaria

n.r.5,0116,67%10,35%5,56%13,07%
Status 
rifugiato

2015 
ricorsi

2015 
comm.

2014 
ricorsi

2014 
comm.

2013 
ricorsi

2013 
comm.

Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. 
Anni 2013Anni 2013--20152015



I dati sulle prime decisioni delle Commissione non 
si possono accostare a quelli sui ricorsi, perché si 
tratta di cifre riferite ad anni diversi (la sentenza di 
un giudice nel 2014 si riferisce quasi sempre al 
diniego di una Commissione avvenuto uno o due 
anni prima)

Tuttavia, se assumessimo come dato costante nel 
tempo gli esiti di Commissioni e Giudici, 
otterremmo per il 2013 e per il 2014 un tasso molto tasso molto 
alto di domande accettatealto di domande accettate: in questo calcolo, il il 
90% dei richiedenti sarebbero 90% dei richiedenti sarebbero ““ veri profughiveri profughi ”…”…



Profughi: non solo guerre (1)

Un altro argomento molto 
usato nei dibattiti tv è quello 
secondo il quale bisognerebbe bisognerebbe 
accogliere i veri profughi, accogliere i veri profughi, 
ciocioèè coloro che fuggono dalla coloro che fuggono dalla 
guerre, e respingere tutti gli guerre, e respingere tutti gli 
altrialtri
Secondo questa tesi, ad 
esempio, sarebbero sarebbero ““ veri veri 
profughiprofughi ”” i siriani, ma non i i siriani, ma non i 
nigeriani o i cittadini del nigeriani o i cittadini del 
MaliMali ……



Profughi: non solo guerre (2)
In realtà, nel diritto 
internazionale lo status di lo status di 
rifugiato non rifugiato non èè legato legato 
esclusivamente alla esclusivamente alla 
guerra, ma a tutte le guerra, ma a tutte le 
situazioni che situazioni che 
comportano violazioni di comportano violazioni di 
diritti umanidiritti umani
Si può essere rifugiati, 
dunque, anche senza 
fuggire da un conflitto

CfrCfr . Sergio Bontempelli, . Sergio Bontempelli, Addio Ginevra Bella, Addio Ginevra Bella, articoloarticolo dal sito di Adal sito di A--difdif (Associazione Diritti e (Associazione Diritti e 
Frontiere), 18 Gennaio 2016, http://Frontiere), 18 Gennaio 2016, http://rsrs..gsgs//OmCOmC



Il diritto di asilo in Italia
Secondo la Convenzione di 
Ginevra, può chiedere protezione 
all’Italia «chiunque, (…) nel nel 
giustificato timore dgiustificato timore d’’ essere essere 
perseguitatoperseguitatoper la sua razza, la sua 
religione, la sua cittadinanza, la sua 
appartenenza a un determinato 
gruppo sociale o le sue opinioni 
politiche, si trova fuori dello Stato 
di cui possiede la cittadinanza e non 
può o, per tale timore, non vuole 
domandare la protezione di detto 
Stato» (Convenzione di Ginevra, 
art. 1)



Immigrati, profughi, rifugiati (1)

Profughi (displaced persons). «tutti i civili che si 
trovano fuori dai confini del proprio paese per motivi 
legati alla guerra»
Supreme Supreme Headquarters Allied Expeditionary Headquarters Allied Expeditionary Force, Force, Administrative Administrative Memorandum n. 39, Memorandum n. 39, 16 Aprile 1945, 16 Aprile 1945, 
citato in S. Salvatici, citato in S. Salvatici, Senza casa e senza paese. Profughi europei nel Secondo DopoguerrSenza casa e senza paese. Profughi europei nel Secondo Dopoguerra, a, Il Mulino, Il Mulino, 
Bologna 2008, pag. 14)Bologna 2008, pag. 14)

Rifugiati. Il rifugiato è colui che, «per il fondato timore 
di persecuzione per motivi di razza, religione, 
nazionalità, appartenenza a un gruppo sociale o 
opinione politica, si trova fuori del paese di cui ha la 
cittadinanza, e non può, oppure, a causa di tale timore, 
non vuole avvalersi della protezione di tale paese»
Convenzione internazionale di Ginevra sullo status dei rifugiatiConvenzione internazionale di Ginevra sullo status dei rifugiati , 1951, art. 1, 1951, art. 1



Immigrati, profughi, rifugiati (2)
Sfollati interni (internally displaced persons o
IDPs). «Per sfollato si intende colui che abbandona la 
propria abitazione per gli stessi motivi del rifugiato, 
ma non oltrepassa un confine internazionale, restando 
dunque all’interno del proprio paese»
Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), Glossario, Glossario, http://http:// rsrs..gsgs/m3n/m3n

Migranti. E’ migrante «chi sceglie di lasciare il 
proprio paese per stabilirsi (…) in un altro paese. Tale 
decisione, che ha carattere volontario anche se spesso 
è indotta da misere condizioni di vita, dipende 
generalmente da ragioni economiche ed avviene cioè
quando una persona cerca in un altro paese un lavoro 
e migliori condizioni di vita»
Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), Domande frequenti Domande frequenti -- FAQ FAQ 
protezioneprotezione, dal sito UNHCR, http://www., dal sito UNHCR, http://www.unhcrunhcr..itit //topicstopics//faqfaq--protezioneprotezione--1 1 



Immigrati, profughi, rifugiati (3)

Richiedenti asilo. E’ richiedente asilo «colui che 
è fuori dal proprio paese e inoltra, in un altro 
stato, una domanda di asilo per il riconoscimento 
dello status di rifugiato. La sua domanda viene 
poi esaminata dalle autorità di quel paese. Fino al 
momento della decisione in merito alla domanda, 
egli è un richiedente asilo»

Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), Glossario, Glossario, 
http://http:// rsrs..gsgs/m3n/m3n



Immigrati, profughi, rifugiati (4)
Flussi misti (mixed flows). «Il concetto di migrazione 
mista (noto anche come “nesso migrazione-asilo”) si è
sviluppato sulla base dell’idea per cui le migrazioni possono 
avere una varietà di motivazioni e organizzarsi in flussi 
diversi e misti. Mentre le persone possono muoversi per le persone possono muoversi per 
sfuggire alle persecuzioni o ai conflitti, le loro sfuggire alle persecuzioni o ai conflitti, le loro 
motivazioni possono includere anche la speranza di una motivazioni possono includere anche la speranza di una 
vita migliorevita migliore o di una situazione economica più
vantaggiosa. Inoltre, coloro che migrano per motivi coloro che migrano per motivi 
economici possono utilizzare le stesse reti e gli stessi economici possono utilizzare le stesse reti e gli stessi 
percorsi seguiti da coloro che migrano per sfuggire al percorsi seguiti da coloro che migrano per sfuggire al 
conflittoconflitto»

-- EUROMED EUROMED Migration ProjectMigration Project ,, Irregular MigrationIrregular Migration . First. First PeerPeer--toto--PeerPeerMeeting. The Management ofMeeting. The Management of
Mixed Migration FlowsMixed Migration Flows in thein the lastlast decade:decade:Lessons learntLessons learntandand options foroptions forthe future. Background the future. Background paperpaper, , 
Budapest 2013, Budapest 2013, http://rs.gs/LcPhttp://rs.gs/LcP, pag. 1, pag. 1



Flussi misti (1)

Il concetto di flussi misti è stato introdotto 
nella letteratura scientifica (anche) per rendere 
più fluida la distinzione tra migrazioni 
volontarie e migrazioni forzate, che è risultata 
inadeguata in ragione della sua eccessiva 
rigidità

-- CfrCfr . Emanuela . Emanuela RomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle 
politichepolitiche, FIERI, Torino 2015, http://, FIERI, Torino 2015, http:// rsrs..gsgs//lQRlQR



Flussi misti (2)

«I confini tra migrazione forzata e migrazione volontaria 
non sono così netti. Ad esempio, i migranti economici Ad esempio, i migranti economici 
possono aver affrontato situazioni di povertpossono aver affrontato situazioni di povertàà estrema o estrema o 
gravi crisi umanitarie nei loro Paesi, tali da limitare gravi crisi umanitarie nei loro Paesi, tali da limitare 
pesantemente (se non annullare del tutto) la loro pesantemente (se non annullare del tutto) la loro 
effettiva capaciteffettiva capacitàà di scegliere di emigraredi scegliere di emigrare. In questi casi, 
la loro scelta, più che volontaria, appare obbligata dalle 
circostanze»

-- Emanuela Emanuela RomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle polMigranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle politicheitiche, FIERI, Torino , FIERI, Torino 
2015, http://2015, http://rsrs..gsgs//lQRlQR, pag. 6, pag. 6



Flussi misti (3)

«Un migrante può essere spinto a partire da diverse 
motivazioni: potrebbe essere in fuga da un conflitto, ma 
potrebbe voler contemporaneamente migliorare la propria 
condizione economica e sociale. Motivazioni legate alla Motivazioni legate alla 
situazione politica possono quindi mescolarsi a situazione politica possono quindi mescolarsi a 
motivazioni legate alle opportunitmotivazioni legate alle opportunitàà di vita e di di vita e di 
progresso economico e socialeprogresso economico e sociale. Si consideri che in certi 
Paesi situazioni di conflitto, instabilità politico-
istituzionale e violenza coesistono con povertà e 
disuguaglianze sociali; in tali contesti, fattori di natura 
politica, economica e sociale rappresentano nel loro 
complesso i determinanti del fenomeno migratorio»
-- EmanuelaEmanuelaRomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle polMigranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle politicheitiche, FIERI, Torino , FIERI, Torino 
2015, http://2015, http://rsrs..gsgs//lQRlQR, pag. 7, pag. 7



Flussi misti (4)

«I percorsi migratori possono essere molto lunghi e la 
variabile temporale può incidere (…) sul profilo (…) dei 
migranti, producendo uno spostamento dal “polo della 
migrazione” al “polo dell’asilo” e vice versa. Un migrante 
può decidere di lasciare il proprio Paese d’origine per 
ragioni di natura economica (…); anni dopo, però, può
trovarsi a dover fuggire da questo secondo Paese per lo 
scoppio di un conflitto, trasformandosi da migrante 
volontario a migrante forzato. È ad esempio il caso dei 
migranti originari dell’Africa sub-sahariana che sono 
fuggiti dalla guerra in Libia nel 2011»

-- EmanuelaEmanuelaRomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle polMigranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle politicheitiche, FIERI, Torino 2015, , FIERI, Torino 2015, 
http://http:// rsrs..gsgs//lQRlQR, pag. 7, pag. 7



Flussi misti (5)

«Esiste poi una migrazione secondaria inversa, 
che inizia come forzata e muta nel tempo in 
volontaria. È ad esempio il caso dei profughi 
siriani fuggiti dalla guerra, che in un primo tempo 
hanno trovato rifugio nei Paesi limitrofi (in 
Giordania, Libano o Turchia), ma che, a qualche 
anno di distanza, decidono di ripartire verso 
l’Europa, alla ricerca di un futuro migliore e di 
prospettive di integrazione più promettenti»
-- EmanuelaEmanuelaRomanRoman, , Migranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle polMigranti o rifugiati? Crisi di una distinzione e crisi delle politicheitiche, , 
FIERI, Torino 2015, http://FIERI, Torino 2015, http:// rsrs..gsgs//lQRlQR, pag. 7, pag. 7



Immigrati, profughi, rifugiati in sintesi
Immigrati. Coloro che lasciano il proprio paese per motivi 
economici (per lavorare, per avere un reddito e una vita 
migliore ecc.)
Profughi. Coloro che fuggono dalle guerre
Rifugiati. Coloro che fuggono da persecuzioni subite nei 
propri paesi di origine
Sfollati o IDPs.Coloro che fuggono da persecuzioni, ma 
rimangono all’interno dei confini del proprio paese
Richiedenti asilo. Coloro che hanno presentato domanda di 
asilo e sono in attesa di risposta
Flussi misti (mixed flows). Composti da persone che 
possono avere motivazioni economiche ed esigenze di 
protezione



Parte seconda
Le aporie del diritto di asilo



Asilo e diritti umani
«Nella storia del diritto d’asilo, la 
proclamazione più significativa è
contenuta negli articoli 13 e 14 
della Dichiarazione dei diritti 
dell’uomo:
“Art. 13: 1. Ogni persona ha il 
diritto di circolare liberamente e 
di scegliere la sua residenza 
all’interno di uno stato. 2. Ogni 
persona ha il diritto di lasciare 
qualsiasi paese, compreso il suo, 
e di tornare nel suo paese. Art. 
14: 1. Davanti alla persecuzione, 
ogni persona ha il diritto di 
cercare asilo e di beneficiare 
dell’asilo in altri paesi”»

JJéérr ôôme Valluyme Valluy, , La metamorfosi dellLa metamorfosi dell’’ asilo in asilo in 
Europa. Dalle origini del Europa. Dalle origini del ““ falso rifugiatofalso rifugiato”” al al 
suo internamentosuo internamento, in Salvatore, in SalvatorePaliddaPalidda (a cura (a cura 
di), di), Razzismo democratico. La persecuzione Razzismo democratico. La persecuzione 
degli stranieri in Europadegli stranieri in Europa, numero speciale di , numero speciale di 
««Conflitti GlobaliConflitti Globali »»,, XbookXbook, Milano 2009, , Milano 2009, 
pagg. 44pagg. 44--53, http://53, http://rsrs..gsgs/hit, pag. 44/hit, pag. 44



Asilo “assiologico”…

Secondo Valluy, «la Convenzione 
di Ginevra provoca il confronto 
fra due ideologie: quella di una 
protezione ampia degli esiliatie 
quella del primato della 
sovranità nazionale»

«Nella prima, il diritto d’asilo è
indissociabile dalla libertà di 
circolazione. È ciò che si 
potrebbe chiamare “diritto d’asilo
assiologico”: una politica 
d’apertura delle frontiere»JJéérr ôôme Valluyme Valluy, , La metamorfosi dellLa metamorfosi dell’’ asilo in asilo in 

EuropaEuropa, cit., pag. 44, cit., pag. 44



… e asilo “derogatorio”

«Al contrario, nella seconda 
logica, poiché il principio è la 
sovranità degli stati, il diritto 
d’asilo vi è concepito come 
un’eccezione: una piccola porta 
aperta a margine della vasta 
distesa chiusa delle frontiere 
nazionali. Così, associato alla 
chiusura delle frontiere, tale 
“diritto d’asilo derogatorio”
offre essenzialmente ed 
eccezionalmente
un’autorizzazione di ingresso e di 
soggiorno per sfuggire a delle 
persecuzioni»

JJéérr ôôme Valluyme Valluy, , La metamorfosi dellLa metamorfosi dell’’ asilo in asilo in 
EuropaEuropa, cit., pagg. 44, cit., pagg. 44--4545

Vedi anche: Vedi anche: JJéérr ôôme Valluyme Valluy, , Rejet des exilRejet des exilééss. Le. Le
grand retournement du droitgrand retournement du droitde de ll ’’ asileasile, , 
ÉÉditions du Croquantditions du Croquant, , BellecombeBellecombe--enen--Bauges Bauges 
2009, http://www.2009, http://www.reseaureseau--
terra.terra.eueu/article876./article876.htmlhtml



Essenzializzazione del rifugiato

Questa concezione “derogatoria”
dell’asilo costringe a definire in 
modo netto due categorie: il 
migrante “economico”, che 
emigra per propria volontà, e il 
“rifugiato ” , costretto a lasciare il 
proprio paese

In altre parole, il concetto di 
“rifugiato” viene essenzializzato: 
concepito come fatto reale e non 
come categoria giuridica

CfrCfr . . LiisaLiisa H.H. MalkkiMalkki ,, RefugeesRefugeesandand ExileExile:: FromFrom
"" Refugee StudiesRefugee Studies"" toto thethe National OrderNational Orderofof
ThingsThings, in , in ««Annual ReviewAnnual Review ofof AnthropologyAnthropology»», , 
vol. 24, 1995, pagg. 495vol. 24, 1995, pagg. 495--523523

httpshttps://www.://www.jstorjstor ..orgorg//stablestable//pdfpdf/2155947/2155947



La teoria del “continuum” (1)

«Nella comunità scientifica, la distinzione 
categorica tra i migranti volontari (o economici) 
e i migranti forzati (comunemente chiamati, 
anche se in maniera imprecisa, rifugiati) è stata 
da tempo messa in discussione, mostrando come 
questi due ideal-tipi non sono che i poli di un 
continuum dove si ritrovano situazioni variegate, 
complesse e, per molti versi, sovrapponibili»

Ester Ester SalisSalised Emanuela ed Emanuela RomanRoman, , Migranti e rifugiati: le sfide dei flussi misti nel MediterraneoMigranti e rifugiati: le sfide dei flussi misti nel Mediterraneo, in , in 
««Aspenia onlineAspenia online»», 10 Marzo 2016, http://www., 10 Marzo 2016, http://www.aspeninstituteaspeninstitute..itit //aspeniaaspenia--onlineonline//articlearticle/migranti/migranti --
ee--rifugiatirifugiati --lele--sfidesfide--deidei--flussiflussi--mistimisti--nelnel--mediterraneo.mediterraneo.



La teoria del “continuum” (2)

«Non vi è nessuna contraddizione, di per sé, tra il ricercare 
possibilità di reddito nei paesi occidentali e sentire la necessità
di fuggire da contesti di violenza generalizzata. Per molti 
migranti, le due motivazioni sono anzi strettamente intrecciate.
Né questo è un fenomeno nuovo. Negli anni ’60 e ’70, quando 
le possibilità di ingresso per lavoro erano elevate, molti 
stranieri che avrebbero potuto richiedere l’asilo politico 
preferivano entrare nei paesi europei occidentali come 
lavoratori. Nel corso degli anni ’90, molti stranieri che 
avrebbero potuto entrare come lavoratori hanno usato il canale 
dell’asilo politico»

Giuseppe Giuseppe SciortinoSciortino,, LL’’ ambizione della frontiera. Le politiche di controllo migratorio ambizione della frontiera. Le politiche di controllo migratorio in Europain Europa, , 
Franco Angeli, Milano 2000, p.85 nota 47Franco Angeli, Milano 2000, p.85 nota 47



Status di rifugiato

Il rifugiato è colui che, «nel giustificato timoregiustificato timore di 
essere perseguitatoessere perseguitatoper lasua razzarazza, la sua 
religionereligione, la sua cittadinanzacittadinanza, la sua appartenenza appartenenza 
a un determinato gruppo socialea un determinato gruppo socialeo le opinioni opinioni 
politichepolitiche, si trova fuori dello Stato di cui possiede fuori dello Stato di cui possiede 
la cittadinanzala cittadinanza e non punon puòò o, per tale timore, non o, per tale timore, non 
vuole domandare la protezione di detto Stato;vuole domandare la protezione di detto Stato;
oppure a chiunque, essendo apolide e trovandosi fuori 
dei suo Stato di domicilio in seguito a tali avvenimenti, 
non può o, per il timore sopra indicato, non vuole 
ritornarvi»
Convenzione internazionale di Ginevra sullo status dei rifugiatiConvenzione internazionale di Ginevra sullo status dei rifugiati , 1951, art. 1, 1951, art. 1



La “vacuità” della Convenzione (1)

«Invano si cercherebbe, nel testo della Convenzione di 
Ginevra, nei documenti dell'UNHCR nei manuali di diritto o 
nella giurisprudenza francese, una definizione accurata del 
concetto di “persecuzione”. Di quale trattamento stiamo 
parlando? Di minacce? Di una presenza insistente dall’altro 
lato della strada? Di molestie quotidiane? Del cadavere di una 
persona cara? Dei segni sul corpo prodotti dalle torture? 
Ciascun amministratore o giudice è libero di farsi una propria 
opinione, e nulla orienterà questa opinione nel foro interiore»

JJéérr ôôme Valluyme Valluy,, Rejet des exilRejet des exilééss. Le. Le grand retournement du droitgrand retournement du droitdedell ’’ asileasile,, ÉÉditions du Croquantditions du Croquant,,
BellecombeBellecombe--enen--BaugesBauges2009, 2009, http://www.reseauhttp://www.reseau--terra.eu/article876.htmlterra.eu/article876.html, pag. 94, pag. 94



La “vacuità” della Convenzione (2)

«Per garanzia di obiettività, dobbiamo chiedere che il peggio 
sia già accaduto per parlare di persecuzione? Questa ipotesi 
può essere tranquillamente respinta: nessuno sarebbe disposto 
a limitare lo status di rifugiato ai soli sopravvissuti a un 
genocidio. Tuttavia, al di sotto di questo limite estremo, 
quando si può considerare avviata una persecuzione? Prima e a 
monte di un vero e proprio genocidio, l’inventario delle 
persecuzioni escogitate dall'umanità è una lunga litania che va 
dalle forme più terribili a quelle meno gravi: ed è difficile dire 
se e quando la misura apparentemente più innocua rappresenti 
l’annuncio o il prologo di violenze più gravi»

JJéérr ôôme Valluyme Valluy,, Rejet des exilRejet des exilééss, , cit., pagg. 94cit., pagg. 94--9595



La “vacuità” della Convenzione (3)
«La gravità di un abuso dovrebbe essere valutata nello specifico 
contesto sociale in cui avviene, o secondo uno standard 
universale? Pochi in Occidente sarebbero capaci di tollerare quel 
che alcuni popoli sopportano ogni giorno (…).
Situazioni sociologicamente banali in alcuni contesti potrebbero 
apparire come persecuzioni vere e proprie a degli occidentali che 
dovessero subirle: la vita quotidiana in una casta inferiore, 
l’agonia economica e la miseria di un gruppo etnico discriminato, 
la quasi-schiavitù di alcuni contesti familiari, etc. Eppure, coloro 
che vivono queste condizioni non le percepiscono allo stesso 
modo. 
Solo perché molte persone accettano il loro destino senza 
lamentarsi, si deve ritenere che chi decide di fuggire non sia 
particolarmente perseguitato?»

JJéérr ôôme Valluyme Valluy,, Rejet des exilRejet des exilééss, , cit., pag. 95cit., pag. 95



Una definizione contestuale

Il carattere ambiguo e 
multiforme delle definizioni 
giuridiche conferisce 
particolare importanza al 
modo in cui il richiedente 
asilo racconta la propria 
storia



Parte terza
Colloquio e preparazione



Il setting

«Nel linguaggio delle scienze umane, [il setting è] il 
campo di ricerca entro cui svolgere osservazionicampo di ricerca entro cui svolgere osservazionie 
ottenere risultati attendibili. In psicanalisi, contesto 
strutturato che si costituisce per cogliere il significato 
affettivo delle esperienze e degli stili relazionali di un 
paziente in terapia. È definito da modalitmodalitàà spaziospazio--
temporalitemporali (caratteristiche della stanza in cui avviene 
la terapia, frequenza e durata delle sedute, pagamento 
ecc.) e da regole relative alla interazione tra da regole relative alla interazione tra 
terapeuta e pazienteterapeuta e paziente»

Fonte: Enciclopedia Fonte: Enciclopedia TreccaniTreccani, voce , voce SettingSetting, , http://www.http://www. treccanitreccani..itit /enciclopedia//enciclopedia/settingsetting//



Il setting in sintesi

Strutturazione del contestoStrutturazione del contestoin cui avviene il 
colloquio; 

Allestimento spazioAllestimento spazio--temporale:temporale:
caratteristiche della stanza, durata del colloquio, 
disposizione delle sedie, ecc.; 

Regole relative sullRegole relative sull’’ interazione tra interazione tra 
intervistatore e intervistatointervistatore e intervistato



L’importanza del setting (1)

«La credibilità di un richiedente asilo dipende in larga 
misura dalla coerenza e dalla chiarezza con cui 
l’interessato comunica la sua storia. È importante 
tuttavia tener presente che le stesse persone possono le stesse persone possono 
esprimersi in modo diverso a seconda del contestoesprimersi in modo diverso a seconda del contesto: 
una persona rilassata dirà cose differenti rispetto a 
quando si trova sotto stress (…). Bisogna assicurare 
opportune garanzie procedurali, quali ad esempio (…) 
la riservatezzariservatezza(…) e un ambiente dignitosoambiente dignitosoche 
favorisca il colloquio»

HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , 
Volume 1,Volume 1,HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 30. La traduzione /DBQ, pag. 30. La traduzione èè mia.mia.



L’importanza del setting (2)

«Il richiedente asilo deve sostenere il sostenere il 
colloquio trovandosi in buone condizioni sia colloquio trovandosi in buone condizioni sia 
fisiche che psichichefisiche che psichiche. Questo è
particolarmente importante nei casi di persone 
traumatizzate o malate. L’UNHCR raccomanda 
ai propri operatori di chiedere al richiedente se 
sta bene, se si sente in grado di iniziare 
l’intervista, e di accertare se la persona è
fisicamente e psicologicamente pronta»

HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , 
Volume 1,Volume 1,HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 30. La traduzione /DBQ, pag. 30. La traduzione èè mia.mia.



UNHCR: setting spazio-temporale (1)

PrivacyPrivacy. L’ambiente in cui si tiene il colloquio deve 
garantire la massima riservatezza
Allestimento della stanzaAllestimento della stanza. «Tutte le sedie ed i tavoli 

devono essere della stessa altezza, e disposti in 
un’area bene illuminata. Bisogna evitare segni 
d’autorità nella stanza, come sbarre alle finestre, porte 
chiuse a chiave, personale in uniforme ecc. Evitare 
anche che l’intervistato sia posto di fronte ad una 
fonte diretta di luce perché questa situazione può
rievocare un interrogatorio di polizia»

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pagg. 4/0a9, pagg. 4--55



UNHCR: setting spazio-temporale (2)

Disposizione dei partecipantiDisposizione dei partecipanti. «La posizione 
reciproca dell’intervistatore, del richiedente 
asilo, e dell’interprete è un dettaglio 
importante. Bisogna disporre le sedie in modo 
tale che l’interprete sia accanto 
all’intervistatore, permettendo a quest’ultimo di 
comunicare faccia a faccia col richiedente»

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pagg. 5/0a9, pagg. 5



Il fattore tempo

«Un presupposto fondamentale di qualsiasi 
intervista è che vi sia tempo sufficientetempo sufficiente. Dal 
momento che la valutazione della credibilità è
un processo delicato, soggetto a diversi fattori 
di distorsione, è praticamente impossibile 
raggiungere risultati affidabili in breve tempo»

HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , 
Volume 1,Volume 1,HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 30. La traduzione /DBQ, pag. 30. La traduzione èè mia.mia.



UNHCR: l’interazione umana (1)

NeutralitNeutralit àà. «Evitare di porre domande che 
esprimono un giudizio come ad esempio: 
“Come hai potuto lasciare il paese senza la tua 
famiglia?”»

Equilibrio professionaleEquilibrio professionale. «Come 
intervistatori, ci sono due passi falsi da evitare: 
apparire giudicanti o distanti o essere troppo 
affettuosi e/o amichevoli»

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, rispettivamente pagg. 15 e 5/0a9, rispettivamente pagg. 15 e 5



UNHCR: l’interazione umana (2)

Contatto oculareContatto oculare. «Mantenere un’espressione 
facciale amichevole ed un costante contatto 
oculare suggeriscono che l’interlocutore sta 
prestando attenzione a ciò che viene detto (…). 
Questo implica anche che in presenza 
dell’interprete, il contatto oculare deve essere 
con il richiedente e le domande devono essere 
poste direttamente al richiedente e non 
rivolgendosi all’interprete»

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pag. 9/0a9, pag. 9



UNHCR: l’interazione umana (3)

Postura del corpoPostura del corpo. «Bisogna essere naturali, attenti, 
e rilassati, mantenendo i movimenti e le espressioni 
facciali il più neutrali possibili. Tutto ciò incoraggerà
il richiedente a comunicare».
Successione delle domandeSuccessione delle domande. «Le domande 

dovrebbero seguire un ordine naturale, partendo da 
quanto sta dicendo il candidato, piuttosto che 
rispettare un rigido schema predefinito»
Rispetto dei silenziRispetto dei silenzi. «Lasciare al richiedente tempo 

per pensare (…). Evitare di interrompere il silenzio»

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pag. 9/0a9, pag. 9



Lasciar parlare il richiedente, e 
rispettare i suoi silenziFluidità

Mantenere sempre il contatto oculare, 
rivolgersi al richiedente (e non 
all’interprete), mostrare attenzione

Postura

Non esprimere giudiziNeutralità

Non apparire giudicanti o distanti né
troppo affettuosi e/o amichevoli

Equilibrio 
professionale

INTERAZIONE

L’interprete sta accanto 
all’intervistatore, permettendo a 
quest’ultimo di comunicare faccia a 
faccia col richiedente

Collocazione

L’intervista non va condotta con 
tempi ristrettiTempo

L’ambiente deve essere confortevole. 
Evitare segni di autorità (persone in 
divisa, sedie più alte, sbarre alle 
finestre etc.)

Confortevolezza

Si deve garantire la massima 
riservatezzaPrivacy

ALLESTIMENTO 
SPAZIO-
TEMPORALE

IL SETTING IN SINTESIIL SETTING IN SINTESI



L’importanza dell’interprete

Data l’importanza del 
colloquio, un ruolo 
decisivo è svolto 
dall’eventuale 
interprete che deve 
tradurre l’intera 
intervista, favorendo la 
comunicazione con il 
richiedente asilo



UNHCR: l’interprete (1)

RiservatezzaRiservatezza. «È necessario fornire delle 
indicazioni sul codice etico che ci si aspetta 
dall’interprete, in particolare è importante 
insistere sulla riservatezza di tutte le 
informazioni che riguardano il richiedente».

NeutralitNeutralit àà. «Bisogna anche assicurarsi che 
l’interprete comprenda che deve rimanere 
neutrale ed obiettivo durante tutta l’intervista»

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pag. 3/0a9, pag. 3



UNHCR: l’interprete (2)

Traduzione integrale e fedeleTraduzione integrale e fedele. «L’interprete deve 
rendersi conto che qualsiasi cosa l’intervistatore ed 
il richiedente dicano deve essere tradotto. Non è
sufficiente, infatti, riassumere, abbellire cosa viene 
detto o completarlo, ma ogni singola parola deve 
essere tradotta. Non dovrà neanche migliorare le 
espressioni o le frasi del richiedente affinché risultino 
più coerenti, credibili o adeguate. L’interprete 
dovrebbe essere istruito a prendere appunti durante 
l’intervista al fine di fornire un’accurata traduzione e 
una registrazione chiara e puntuale di tutti i fatti».
UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pag. 4/0a9, pag. 4



UNHCR: l’interprete (3)

«Se non si è soddisfatti delle traduzioni, l’intervista 
non deve proseguire. Per esempio, una tale situazione 
potrebbe verificarsi nel caso in cui il richiedente non 
comprenda completamente l’interprete a causa di 
differenze nel dialetto. Similmente, una situazione 
dove interpreti e richiedenti siano uniti da legami 
familiari o affiliazioni a partiti politici (…). Questo è
importante non solo per preservare l’obiettività
dell’intervista, ma per evitare che l’interprete sia 
messo nella posizione di esercitare pressioni nei 
confronti del richiedente».

UNHCR, UNHCR, Intervistare i richiedenti asilo, Intervistare i richiedenti asilo, UNHCR, Roma 2009, in http://UNHCR, Roma 2009, in http://rsrs..gsgs/0a9, pag. 4/0a9, pag. 4



Il colloquio: da dove cominciare?

Una volta impostato il 
giusto setting, il colloquio 
può cominciare
La prima domanda che ci si 
può porre, a questo punto, è
““ da dove cominciare da dove cominciare 
unun’’ intervistaintervista”” ?? Come 
procedere, dunque?
Anche in questo caso, la 
letteratura specialistica ci 
fornisce utili indicazioni



Indicatori di credibilità

La letteratura scientifica sul 
“credibility assessment” ha 
infatti definito degli 
indicatori di credibilitindicatori di credibilit àà, 
che consentono di stabilire 
se le dichiarazioni di un 
richiedente asilo sono 
effettivamente attendibili
Questi indicatori ci danno 
una traccia per capire “da 
dove iniziare”



HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , Volume 1,Volume 1,
HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 32. La traduzione /DBQ, pag. 32. La traduzione èè mia.mia.

Coerenza con le informazioni 
disponibili

Coerenza con le informazioni 
raccolte da altri testimoni

Indicatori esterniIndicatori esterni

Coerenza interna del racconto

Capacità di raccontare i dettagli e 
di circostanziare la storia 
raccontataIndicatori interniIndicatori interni

INDICATORI DI CREDIBILITINDICATORI DI CREDIBILIT ÀÀ



A noi, per il momento, interessano i primi A noi, per il momento, interessano i primi 
due indicatoridue indicatori……



HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , Volume 1,Volume 1,
HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 32. La traduzione /DBQ, pag. 32. La traduzione èè mia.mia.

Coerenza con le informazioni 
disponibili

Coerenza con le informazioni 
raccolte da altri testimoni

Indicatori esterniIndicatori esterni

Coerenza interna del racconto

Capacità di raccontare i dettagli e 
di circostanziare la storia 
raccontataIndicatori interniIndicatori interni

INDICATORI DI CREDIBILITINDICATORI DI CREDIBILIT ÀÀ



HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , Volume 1,Volume 1,
HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 32. La traduzione /DBQ, pag. 32. La traduzione èè mia.mia.

Coerenza interna del raccontoCoerenza interna del racconto

CapacitCapacitàà di raccontare i dettagli di raccontare i dettagli 
e di circostanziare la storia e di circostanziare la storia 
raccontataraccontataIndicatori interniIndicatori interni

INDICATORI DI CREDIBILITINDICATORI DI CREDIBILIT ÀÀ



Per essere credibile, la storia deve essere Per essere credibile, la storia deve essere 
ben circostanziata, ricca di dettagli, ben circostanziata, ricca di dettagli, 
internamente coerenteinternamente coerente



Cominciare dall’inizio…
Per arrivare a un buon grado di 
approfondimento, la storia 
andrebbe, letteralmente, 
cominciata dall’inizio: da 
quando il richiedente è nato

Si tratta cioè di ripercorrere 
l’intera vita della persona, 
soffermandosi su tutte le fasi, 
fino all’arrivo in Italia

In questo modo è possibile 
arrivare ad una storia ricca di 
dettagli, ben circostanziata



Dettagliare e circostanziare…

Nel corso del colloquio, è molto importante che 
l’intervistatore chieda di dettagliare i fattidettagliare i fatti
Ad ogni passaggio narrativo (cioè in ogni 
episodio della vita raccontata dal richiedente), 
è opportuno fare domande che aiutino a 
specificare, circostanziare, dettagliare

Vediamo qualche esempio…



«Dove sei nato?»
«In Mali»

«Dove esattamente?»
«A Bamako, la capitale»

«Quando eri piccolo abitavi nel 
centro di Bamako, o in periferia?»
«Stavo in un quartiere periferico»

«Come si chiama il quartiere?»
«Banconi»

Etc.

«Dove sei nato?»
«In Mali»

«Quando?»
«Nel 1991»

«Quando sei venuto in Italia?»
«L’anno scorso»

GiustoGiustoSbagliatoSbagliato



«Puoi parlarci della tua famiglia?»
«Al mio paese ho il padre, la madre 
e due fratelli»

«Tuo padre che lavoro fa?»
«Lavora nei campi, è agricoltore»

«Lavora in proprio, nel vostro 
terreno di famiglia, o lavora per 
una ditta?»
«No, lavora per delle ditte. E’ un 
bracciante»

«Ma ha un contratto fisso?»
«No, lavora a giornata»

Etc.

«Puoi parlarci della tua famiglia?»
«Al mio paese ho il padre, la madre 
e due fratelli»

«Quando hai lasciato la tua 
famiglia?»
«Nel 2012, quando sono venuto in 
Italia»

GiustoGiustoSbagliatoSbagliato



«Quando sei partito per la Libia?»
«Il 10 Febbraio. Sono arrivato due 
giorni dopo, a Tripoli»

«Aspetta, andiamo con ordine. Da 
dove sei partito?»
«Da Bamako»

«Sei partito con l’autobus?»
«No, con un pick-up»

«E quanto hai pagato?»
«200 dollari fino al confine con 
l’Algeria»

«Dove vi siete fermati esattamente, 
al confine?»
«Nel villaggio di Taoudenit»

«Quando sei partito per la 
Libia?»
«Il 10 Febbraio. Sono arrivato due 
giorni dopo, a Tripoli»

«E a Tripoli cosa hai fatto?»
«Lavoravo»

GiustoGiustoSbagliatoSbagliato



Individuare la storia vissuta

E’ molto importante che, nel corso del 
colloquio, emerga la storia vissuta storia vissuta 
personalmente dal richiedentepersonalmente dal richiedente, non la storia 
generale – astratta – del suo paese o della sua 
città

Ove possibile, il richiedente va sollecitato in 
questo senso. Se racconta le vicende del suo 
paese, è necessario chiedergli cosa ha visto e cosa ha visto e 
vissuto lui/lei in particolarevissuto lui/lei in particolare



«Perché sei andato via dalla Nigeria?»

«Perché nella mia zona c’era Boko Haram che faceva 
attacchi continui. Quindi sono partito»

«Ma tu hai assistito a qualcuno di questi attacchi?»

«Sì»

«Puoi raccontarci cosa è successo?»

«Per esempio un giorno hanno messo una bomba in un 
bar»

«Ti ricordi quando esattamente?»

«Non so, era nel mese di Febbraio»

«Ma tu eri lì?»

«Sì»

«Cosa hai visto esattamente? Raccontaci bene la 
storia»

«Ero andato la mattina con un amico a prendere un 
caffè. Mentre eravamo seduti sono entrati due ragazzi 
col casco, hanno cominciato a sparare…»

«Perché sei andato via dalla Nigeria?»

«Perché nella mia zona c’era Boko Haram
che faceva attacchi continui. Quindi sono 
partito»

«Dove sei andato?»

«In Libia»

GiustoGiustoSbagliatoSbagliato



Situare gli eventi nel tempo

Ogni fatto, evento o episodio deve essere  situato dal situato dal 
punto di vista temporalepunto di vista temporale. Ogni passaggio della storia 
deve essere accompagnato dalla risposta alla domanda 
“quando è successo questo?”

Ovviamente il richiedente non ricorderà le date esatte, 
ma è necessario sollecitarlo almeno sulle sequenze 
temporali e le durate. Vanno costantemente 
individuati i “quando”, i “prima”, i “dopo”, i “quanto 
tempo prima” e i “quanto tempo dopo”…



«… sono arrivate le milizie del Presidente nel mio quartiere e hanno 
cominciato a sparare a tutti»

«Quando è successo questo?»
«Non mi ricordo bene»

«Prima stavi dicendo che avevi cambiato casa, e che non abitavi 
più nel tuo quartiere, giusto?»
«Sì, giusto»

«Ti ricordi se questo attacco è successo prima che tu cambiassi 
casa, o dopo?»
«Era prima, era prima»

«Come fai ad esserne sicuro?»
«Me lo ricordo perché quando sono arrivate le milizie io ero a casa 
mia, quella vecchia…»

«Ok, quindi era prima. E tu hai cambiato casa dopo questo 
attacco: quanto tempo dopo, te lo ricordi?»
«Subito dopo. In effetti decisi di cambiare quartiere proprio perché
c’era stato questo attacco…»

«Che vuol dire subito dopo? Intendi il giorno dopo, una 
settimana dopo, un mese dopo?»
«Il giorno dopo mi trasferii a casa del mio zio»

«… sono arrivate le milizie del 
Presidente nel mio quartiere e hanno 
cominciato a sparare a tutti»

«E poi cosa è successo?»

«Allora ho deciso di andare via dal mio 
paese, la situazione non era più
sostenibile»

GiustoGiustoSbagliatoSbagliato



Costruire una “linea del tempo”

Lo scopo di questa ricostruzione è di ricostruire 
una vera e propria ““ linea del tempolinea del tempo”” , con date 
e riferimenti il più possibili esatti, dalla nascita 
fino alla partenza del richiedente verso l’Italia

Non bisogna preoccuparsi se, almeno all’inizio, 
i fatti narrati non sembrano avere attinenza con 
la protezione internazionale: in questa fase 
bisogna soprattutto ricostruire la storia del 
richiedente, dall’inizio alla fine



EsempioEsempio
- Sono nato a Bamako, nel Mali, il 1 Gennaio 1995. Sono 

cresciuto con mia madre, mio padre e mio fratello piccolo. 
Mio padre faceva il commerciante, mia madre la casalinga

- A sei anni, dunque nel 2002, ho cominciato le scuole
- Nel 2012, nel mese di Agosto, mio padre è morto. Siccome ero 

il fratello più grande, ero io che dovevo procurare i mezzi per 
vivere a tutta la famiglia. Ho cominciato a cercare lavoro e ho 
trovato una ditta di costruzioni che poteva assumermi. Ho 
cominciato a lavorare per questa ditta nel Settembre 2012

- Ecc. ecc.



L’incoerenza del racconto (1)

«La ricerca psicologica mostra che, quando una persona 
si trova a raccontare più di una volta la propria 
esperienza, sorgono inevitabilmente delle discrepanzesorgono inevitabilmente delle discrepanze. 
Ciò accade perché i ricordi sono ricostruzioni 
influenzate dal tempo, da ciò che si conosce, dal 
contesto in cui gli stessi ricordi sono richiamati, dalle 
condizioni psicologiche, nonché dalle modalità con cui 
gli eventi vengono narrati, ad esempio come risposta a 
delle domande in un’intervista. È perciò del tutto 
normale che possono sorgere discrepanze nelle 
dichiarazioni di un richiedente asilo»

UNHCR,UNHCR, Beyond ProofBeyond Proof.. Credibility AssessmentCredibility Assessmentin EUin EU Asylum SystemsAsylum Systems: Full: Full ReportReport, UNHCR, Ginevra 2013, , UNHCR, Ginevra 2013, 
http://http:// rsrs..gsgs/KAT, pag. 151. La traduzione /KAT, pag. 151. La traduzione èè miamia



L’incoerenza del racconto (2)
«Quando utilizzano la coerenza interna del racconto come 
indicatore di credibilità, è essenziale che i decisori comprendano 
che ll ’’ incoerenza non incoerenza non èè necessariamente indicativa di una necessariamente indicativa di una 
dichiarazione poco credibiledichiarazione poco credibile: più semplicemente, essa (…) può
indicare che la persona manifesta le normali caratteristiche della 
memoria umana. Vale la pena di ricordare che, secondo alcune 
ricerche psicologiche, un individuo dimostra un elevato grado un individuo dimostra un elevato grado 
di coerenza quando contraddice solo il 20 per cento della sua di coerenza quando contraddice solo il 20 per cento della sua 
precedente testimonianzaprecedente testimonianza. I decisori dovrebbero quindi 
aspettarsi di trovare delle incongruenze nel racconto di un 
richiedente»

UNHCR,UNHCR, Beyond ProofBeyond Proof.. Credibility AssessmentCredibility Assessmentin EUin EU Asylum SystemsAsylum Systems: Full: Full ReportReport, UNHCR, Ginevra 2013, http://, UNHCR, Ginevra 2013, http://rsrs..gsgs/KAT, pag. /KAT, pag. 
152. La traduzione 152. La traduzione èè mia.mia.

Ricerche psicologiche citate: Ricerche psicologiche citate: Hilary Evans CameronHilary Evans Cameron, , RefugeeRefugeeStatusStatusDeterminationsDeterminationsand the Limits of and the Limits of MemoryMemory, , ««International International 
Journal ofJournal of Refugee LawRefugee Law»», vol. 22, n. 4, 2010, pagg. 469, vol. 22, n. 4, 2010, pagg. 469––511: pag. 510; 511: pag. 510; JohnJohn C. C. Yuille Yuille e Judith L.J.e Judith L.J. CutshallCutshall,  ,  A caseA casestudystudyofof
eyewitness memoryeyewitness memoryof a crimeof a crime, , ««Journal ofJournal of Applied PsychologyApplied Psychology»», vol. 71, n. 2, 1986, pagg. 291, vol. 71, n. 2, 1986, pagg. 291––301.301.



Parte seconda
La fase di ricerca COI



Cercare i riscontri

Una volta ricostruita la storia del 
richiedente, è opportuno cercare cercare 
riscontri obiettiviriscontri obiettivi , cioè fatti, 
circostanze ed eventi relativi al suo 
paese che possano, se non proprio 
provare, almeno dare credibilità al 
racconto

Come si ricorderà, infatti, la coerenza 
con le informazioni disponibili è uno 
degli indicatori di credibilità suggeriti 
dalla letteratura sul credibility 
assessment



HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , Volume 1,Volume 1,
HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 32. La traduzione /DBQ, pag. 32. La traduzione èè mia.mia.

Coerenza con le informazioni 
disponibili

Coerenza con le informazioni 
raccolte da altri testimoni

Indicatori esterniIndicatori esterni

Coerenza interna del racconto

Capacità di raccontare i dettagli e 
di circostanziare la storia 
raccontataIndicatori interniIndicatori interni

INDICATORI DI CREDIBILITINDICATORI DI CREDIBILIT ÀÀ



HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee,, Credibility AssessmentCredibility Assessmentinin Asylum ProceduresAsylum Procedures-- AA MultidisciplinaryMultidisciplinary TrainingTraining ManualManual, , Volume 1,Volume 1,
HungarianHungarian HelsinkiHelsinki CommitteeCommittee, Budapest 2013, http://, Budapest 2013, http://rsrs..gsgs/DBQ, pag. 32. La traduzione /DBQ, pag. 32. La traduzione èè mia.mia.

Coerenza con le informazioni Coerenza con le informazioni 
disponibilidisponibili

Coerenza con le informazioni Coerenza con le informazioni 
raccolte da altri testimoniraccolte da altri testimoni

Indicatori esterniIndicatori esterni

Coerenza interna del racconto

Capacità di raccontare i dettagli e 
di circostanziare la storia 
raccontataIndicatori interniIndicatori interni

INDICATORI DI CREDIBILITINDICATORI DI CREDIBILIT ÀÀ



“Country of origin information” o COI

La raccolta di 
informazioni sui 
paesi di origine si 
chiama COI COI 
(country of (country of origin origin 
informationinformation )), e 
segue regole e 
procedure definite sia 
dalla letteratura 
scientifica che dalla 
normativa 
internazionale

SULLE METODOLOGIE COI:SULLE METODOLOGIE COI:

-- UNHCR, UNHCR, La ricerca di informazioni sui paesi di origine dei La ricerca di informazioni sui paesi di origine dei 
rifugiatirifugiati , UNHCR, Roma 2011, http://, UNHCR, Roma 2011, http://rsrs..gsgs//BHlBHl

-- Austrian RedAustrian Red Cross/ACCORD,Cross/ACCORD, ResearchingResearchingCountry ofCountry of Origin Origin 
InformationInformation. Training. Training ManualManual, 2013, 2013editionedition,, Austrian RedAustrian Red Cross, Cross, 
Vienna 2013, http://Vienna 2013, http://rsrs..gsgs/1tw/1tw

-- European Asylum SupportEuropean Asylum SupportOffice (EASO),Office (EASO), EasoEasoCountry ofCountry of
origin information report methodologyorigin information report methodology, EASO, Lussemburgo , EASO, Lussemburgo 
2012, http://2012, http://rsrs..gsgs/ZLP/ZLP

-- UNHCR, UNHCR, Country ofCountry of Origin InformationOrigin Information :: Towards EnhancedTowards Enhanced
InternationalInternational CooperationCooperation, UNHCR, Ginevra 2004, , UNHCR, Ginevra 2004, 
http://http:// rsrs..gsgs//RuzRuz

-- Anna Anna ValentiniValentini , , Riconoscere i rifugiati: analisi delle modalitRiconoscere i rifugiati: analisi delle modalitàà di di 
valutazione dei richiedenti protezione internazionale tra valutazione dei richiedenti protezione internazionale tra 
Commissioni ministeriali e tribunaliCommissioni ministeriali e tribunali, tesi di laurea, Universit, tesi di laurea, Universitàà
Ca' FoscariCa' Foscari Venezia, a.a. 2013Venezia, a.a. 2013--2014 http://2014 http://rsrs..gsgs//HHjHHj



Le COI nella direttiva Qualifiche

«L’esame della domanda di protezione 
internazionale (…) prevede la valutazione (…) 
di tutti i fatti pertinenti che riguardano il i fatti pertinenti che riguardano il 
paese dpaese d’’ origineorigine al momento dell’adozione 
della decisione in merito alla domanda, 
comprese le disposizioni legislative e 
regolamentari del paese d’origine e le relative 
modalità di applicazione»

Direttiva 2011/95/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del Direttiva 2011/95/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, recante 13 dicembre 2011, recante norme sullnorme sull’’ attribuzione, attribuzione, 
a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di benefica cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su uno status iario di protezione internazionale, su uno status 
uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a benefiuniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonchciare della protezione sussidiaria, nonchéé sul sul 
contenuto della protezione riconosciuta contenuto della protezione riconosciuta (cd. (cd. ““ Direttiva QualificheDirettiva Qualifiche ”” ), art. 4 comma 3 (al sito http://), art. 4 comma 3 (al sito http://rsrs..gsgs//EebEeb))



Le COI nella direttiva Procedure (1)

«Gli Stati membri provvedono affinché le decisioni (…) 
relative alle domande di protezione internazionale siano 
adottate previo congruo esamecongruo esame. A tal fine gli Stati membri 
dispongono:
a) che le domande siano esaminate e le decisioni prese in modo 
individuale, obiettivo ed imparzialeindividuale, obiettivo ed imparziale;
b) che pervengano da varie fonti informazioni precise e 
aggiornate, quali l’EASO e l’UNHCR e le organizzazioni 
internazionali per i diritti umani pertinenti, circa la situazione 
generale esistente nel paese di origine dei richiedenti e, ove 
occorra, nei paesi in cui questi hanno transitato (…);»

Direttiva 2013/32/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del Direttiva 2013/32/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013, recante 26 giugno 2013, recante procedure comuni ai fini procedure comuni ai fini 
del riconoscimento e della revoca dello status di protezione intdel riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale ernazionale (cd. (cd. ““ Direttiva ProcedureDirettiva Procedure”” ), art. 10 ), art. 10 
comma 3 (al sito http://comma 3 (al sito http://rsrs..gsgs/4YP)/4YP)



Le COI nella direttiva Procedure (2)

«c) che il personale incaricato di esaminare le 
domande e decidere in merito conosca i criteri 
applicabili in materia di asilo e di diritto dei rifugiati;

d) che il personale incaricato di esaminare le domande 
e decidere in merito abbia la possibilità di consultare 
esperti, laddove necessario, su aspetti particolari come 
quelli d’ordine medico, culturale, religioso, di genere 
o inerenti ai minori»

Direttiva 2013/32/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del Direttiva 2013/32/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013, recante 26 giugno 2013, recante procedure comuni ai fini procedure comuni ai fini 
del riconoscimento e della revoca dello status di protezione intdel riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale ernazionale (cd. (cd. ““ Direttiva ProcedureDirettiva Procedure”” ), art. 10 ), art. 10 
comma 3 (al sito http://comma 3 (al sito http://rsrs..gsgs/4YP)/4YP)



COI: il lavoro preliminare

La letteratura specialistica sul 
tema raccomanda di assumere assumere 
alcune informazioni generali alcune informazioni generali 
sul paese e sullsul paese e sull’’ area di area di 
provenienza del richiedenteprovenienza del richiedente, 
prima di procedere alla vera e 
propria verifica delle 
informazioni fornite durante il 
colloquio



Informazioni preliminari

«I settori più rilevanti per questo tipo di ricerca sono:
� a) la geografia dell’area di provenienza (…);
� b) le caratteristiche della popolazione (lingue, etnie, 

religioni) (...);
� c) il contesto politico ed amministrativo (...);
� d) le condizioni sociali, umanitarie e la situazione 

economica (...);
� e) l’adesione alle principali convenzioni internazionali in 

materia di diritti umani (...);
� f) l’attuazione dei diritti umani (...);
� g) la legislazione interna e la sua concreta applicazione;»

UNHCR, UNHCR, La ricerca di informazioni sui paesi di origine dei rifugiatiLa ricerca di informazioni sui paesi di origine dei rifugiati , UNHCR, Roma 2011, http://, UNHCR, Roma 2011, http://rsrs..gsgs//BHlBHl , pagg. 4, pagg. 4--77



Gli standard COI

«In merito alla ricerca delle 
informazioni e alla loro 
valutazione per i casi 
individuali i manuali di 
guida analizzano gli 
standard di qualitstandard di qualitàà, , 
individuati sia con 
disposizioni di legge sia da 
prassi giudiziarie. I 
prioritari standard sono 
quattro»

Citato da AnnaCitato da Anna ValentiniValentini , , Riconoscere i Riconoscere i 
rifugiati: analisi delle modalitrifugiati: analisi delle modalitàà di di 
valutazione dei richiedenti protezione valutazione dei richiedenti protezione 
internazionale tra Commissioni internazionale tra Commissioni 
ministeriali e tribunali, ministeriali e tribunali, tesi di laurea, tesi di laurea, 
Corso di laurea specialistica inCorso di laurea specialistica in
InterculturalitInterculturalit àà e cittadinanza e cittadinanza 
sociale, Universitsociale, Universitàà Ca' FoscariCa' Foscari
Venezia, anno accademico 2013Venezia, anno accademico 2013--2014, 2014, 
http://http:// rsrs..gsgs//HHjHHj , pag. 131, pag. 131



I quattro standard COI (1)

«Pertinenza:Pertinenza: le informazioni (…) devono riguardare 
i rischi di persecuzione o di subire gravi danni e la 
mancanza di protezione; devono poi essere collegate 
ai fatti narrati dal richiedente asilo (…).
AttendibilitAttendibilit àà ed equilibrio:ed equilibrio: inevitabilmente le fonti 
non sono imparziali, è pertanto importante che le 
informazioni sui paesi di origine siano reperite da più
fonti, tenendo conto del loro contesto politico ed 
ideologico, così come dei limiti, della metodologia e 
delle intenzioni alla base della loro pubblicazione»

Citato da AnnaCitato da Anna ValentiniValentini , , Riconoscere i rifugiati: analisi delle modalitRiconoscere i rifugiati: analisi delle modalitàà di valutazione dei richiedenti protezione internazionale di valutazione dei richiedenti protezione internazionale 
tra Commissioni ministeriali e tribunali, tra Commissioni ministeriali e tribunali, tesi di laurea, Corso di laurea specialistica intesi di laurea, Corso di laurea specialistica inInterculturalitInterculturalit àà e cittadinanza e cittadinanza 
sociale, Universitsociale, Universitàà Ca' FoscariCa' Foscari Venezia, anno accademico 2013Venezia, anno accademico 2013--2014, http://2014, http://rsrs..gsgs//HHjHHj , pagg. 131, pagg. 131--132132



I quattro standard COI (2)

«Accuratezza e attualitAccuratezza e attualitàà:: una COI si può dire 
accurata se si verifica conforme alla realtà dei fatti, ciò
è strettamente legato all’affidabilità delle fonti, al 
bilanciamento di informazioni reperite da diverse fonti 
(…). L’accuratezza è legata all’attualità delle 
informazioni, al fatto che esse siano aggiornate, cioè le 
più recenti a disposizione (…).
Trasparenza e verificabilitTrasparenza e verificabilitàà:: le COI (…) devono 

essere disponibili a tutti e devono essere citate. Le fonti 
e i rapporti considerati devono essere accessibili»

Citato da AnnaCitato da Anna ValentiniValentini , , Riconoscere i rifugiati: analisi delle modalitRiconoscere i rifugiati: analisi delle modalitàà di valutazione dei richiedenti protezione internazionale di valutazione dei richiedenti protezione internazionale 
tra Commissioni ministeriali e tribunali, tra Commissioni ministeriali e tribunali, tesi di laurea, Corso di laurea specialistica intesi di laurea, Corso di laurea specialistica inInterculturalitInterculturalit àà e cittadinanza e cittadinanza 
sociale, Universitsociale, Universitàà Ca' FoscariCa' Foscari Venezia, anno accademico 2013Venezia, anno accademico 2013--2014, http://2014, http://rsrs..gsgs//HHjHHj , pagg. 131, pagg. 131--132132



Siti da consultare

Alcuni siti internet 
possono essere 
particolarmente utili 
alla ricerca COI



Il sito Refworld

Un’ottima fonte di 
informazioni è il sito 
Refworld, curato dall’Alto 
Commissariato ONU per i 
Rifugiati

Il sito consente di accedere 
a informazioni e report per 
ciascun paese

http://www.refworld.org/











Il Dipartimento di Stato USA

Un’altra fonte di 
informazioni è il sito 
humanrights.gov del 
Dipartimento di Stato degli 
Stati Uniti
Il sito consente di accedere 
ai report sulle violazioni 
dei diritti umani in tutti i 
paesi del mondo

http://www.humanrights.gov/dyn/countries.html







Viaggiare sicuri
E’ poi sempre utile dare 
un’occhiata al sito Viaggiare 
Sicuri del Ministero degli 
Esteri, che informa gli italiani 
sui luoghi poco sicuri, dove non 
è consigliabile viaggiare

Se un luogo è insicuro per 
“noi”, lo sarà anche per 
“loro”…

http://www.viaggiaresicuri.it/home.html





I siti delle ONG

Oltre ai siti governativi, si possono consultare 
quelli delle principali Organizzazioni Non 
Governative (ONG), molte delle quali 
contengono utili ricerche, report e inchieste sui 
paesi di origine

È il caso di organizzazioni come Amnesty 
International o Medici Senza Frontiere



I siti dei giornali

Per singoli episodi significativi (ad esempio 
notizie di colpi di stato, attacchi terroristici, 
battaglie ecc.) si può far riferimento anche ai siti 
delle testate internazionali più accreditate: BBC, 
CNN, Le Monde, The Guardian, El Paìs ecc.



Conferme della storia del richiedente

La ricerca COI deve in 
particolare trovare le 
conferme di episodi 
narrati dal richiedente, 
magari circostanziando 
meglio date, luoghi, 
eventi



ESEMPIOESEMPIO

Secondo quanto riferisce la BBC, il 18 
Marzo 2013 si è verificato un attacco 
suicida nella stazione degli autobus del 
Sabon Gari district, il quartiere cristiano 
della città di Kano in Nigeria. 
Un’autobomba, con a bordo un 
terrorista, si è fatta esplodere vicino a 
un autobus. La BBC riferisce che, 
secondo alcuni testimoni, uno dei 
pullman distrutti era pieno di passeggeri 
al momento dell’esplosione.

Fonte: Redazionale, Kano blast: Nigeria 
bus station bomb toll rises, in BBC 
online, 19 Marzo 2013, 

http://www.bbc.com/news/world-
africa-21845402

In quel periodo vivevo nella città di 
Kano, nel Sabon Gari district che è il 
quartiere dei cristiani. Un giorno, non 
mi ricordo esattamente la data, ma era 
più o meno nel mese di Marzo 2013, 
forse gli inizi di Aprile, mi trovavo alla 
stazione degli autobus. Volevo prendere 
un mezzo per andare al lavoro, ma non 
sono riuscito a entrare perché il pullman 
era pieno di gente. A un certo punto ho 
sentito un’esplosione spaventosa e sono 
svenuto. Quando mi sono svegliato ho 
visto l’autobus completamente distrutto

Esito della ricerca COIStoria del richiedente



Grazie a tutti/eGrazie a tutti/e

sergiobontempellisergiobontempelli@@gmailgmail..comcom

http://www.http://www.facebookfacebook..comcom//sergiobontempellisergiobontempelli

httpshttps://://independentindependent..academiaacademia..eduedu//sergiobontempellisergiobontempelli

tel. +39tel. +39--388388--74157187415718
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NOTA BENE:NOTA BENE:

Le immagini utilizzate in questa presentazione sono state 
trovate su internet e quindi si presuppongono di 
pubblico dominio. Se qualcuno ha qualcosa da 
rivendicare mi contatti e le immagini saranno 
immediatamente rimosse


